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di Orlando Paciello

Presidente Omv Salerno

I
l 6° Meeting della veterina-
ria salernitana, promosso
dall’ordine dei medici ve-
terinari di Salerno, con il pa-

trocinio del Comitato scienti-
fico per Expo 2015 del comu-
ne di Milano, ha posto particolare

attenzione alle problematiche più ur-

genti che accomunano le province

del Centro Sud, alle prospettive oc-

cupazionali della professione ed al food

che caratterizza i nostri territori e dal

quale può nascere un rilancio della pro-

fessione. Il confronto con i colleghi che

hanno vissuto i grandi cambiamenti

della professione, quello con i presi-

denti degli ordini di Campania, Basili-

cata, Calabria, Puglia, Lazio, Molise e

Sicilia ed infine quello con i presiden-

ti di Fnovi ed Enpav, realizzato in mo-

dalità talk show, ha voluto guardare al

passato, riflettere e comprendere il pre-

sente e prevedere o immaginare il fu-

turo. 

La percezione di quello che ha rap-

presentato negli anni addietro la pro-

fessione medico-veterinaria per il no-

stro territorio, si scontra ora con la

scarsa attenzione e le insufficienti ri-

sposte da parte della politica alle esi-

genze reali della società ed alla possi-

bilità di recuperare l’economia dei

nostri territori, attraverso la valoriz-

zazione delle piccole produzioni locali,

con il supporto dei veterinari che ne

garantiscono salubrità, genuinità e

sostenibilità. L’attenzione manifestata

dai presidenti degli ordini del centro-

sud alle problematiche che accomu-

nano i nostri territori ha evidenziato

l’esigenza di confrontarsi più spesso

per analizzare problemi e proporre

strategie utili al rilancio della profes-

sione. L’esempio campano dell’inte-

grazione tra Università, Istituto Zoo-

profilattico, Asl e liberi professionisti

rappresenta realmente un modello

da esportare, ma che può essere anche

un sistema a servizio di altri, perlo-

meno delle regioni confinanti, per stu-

diare modelli innovativi di servizi che

la professione veterinaria può offrire

alla società. 

Le prospettive future della profes-

sione sono in parte desumibili dai ri-

sultati del “Rapporto Nomisma”, gra-

zie al quale risulta evidente come sia

indispensabile immaginare per la no-

stra professione settori d’impiego non

abituali e rilanciarne le competenze:

l’igiene e la qualità degli alimenti,

l’igiene ambientale e gestione orga-

nizzativa ed igienico sanitaria dei per-

corsi industriali sono risultati tra i pro-

fili più appetibili. 

Stiamo vivendo un momento deli-

cato: i medici veterinari operano in un

mercato saturo, almeno negli impieghi

tradizionali. È stimolante pensare a

come allargare il mercato offrendo

un più alto livello di specializzazione

e a come identificare nuovi ambiti pro-

fessionali. La riduzione degli accessi ai

corsi di laurea non consente alle uni-

versità di poter lavorare in ambiti di-

versi da quelli tradizionali come la qua-

lità o nei settori apistico, ornitologico,

ittiologia, ecc. Da valutare l’eventuale

aumento del numero in ingresso da as-

sociare ad una partecipazione più at-

tiva da parte degli Ordini nella pro-

grammazione del post laurea delle

Università, rivedendo il sistema delle

specializzazioni, magari proponendo-

ne di nuove, per rispondere alle mutate

esigenze di formazione della profes-

sione in funzione delle necessità del-

la società. ■
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Descrivere il passato,
comprendere il presente,
prevedere il futuro
Un dibattito a tutto campo sulla professione arricchito dal giuramento professionale

dei neo-iscritti.
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